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Urgente l'azione di tutte le forze democratiche per una giusta soluzione del conflitto Un'intervista del presidente della Corte costituzionale 

Le minacciose parole di Kissinger c S S i e ieel!ie 
arrrecrnnn la toncinno noi M fl d e ' rinnovamento» 
C1^F^/| ^#^ \̂J^^^1 m\J ICS «%#ll^arl%^ l l^# I l^#l • • • • ^ J B Rifiuto delle tesi favorevoli istituzionali e affermazione dell'esigenza 

: di una politica « che abbia il consenso delle masse popolari » • Sottolineato il 
Il segretario di Stato americano ha evocato l'ipotesi di un intervento armalo degli Stati Uniti nei paesi arabi produttori di petrolio in caso di « strangolamento » dei paesi j ruolo dei partiti e dei sindacati - Parlamento e Regioni - « Civiltà cattolica » denun-
capitalistici e di « collasso » dell'Europa occidentale • Allusioni anche a una « massiccia guerra politica », cioè a colpi di Stato in Arabia e Iran • Critiche agli europei ! eia gli scandali e sollecita alla DC urta revisione critica del suo « passato e presente » 

Propositi pericolosi 

CON O SENZA le precisa
zioni fatte a richiesta 

dei giornalisti, l 'intervista 
d i Kissinger al settimanale 
americano Business Week e 
molto grave. Essa giunge 
Infatti a ipotizzare l'even
tualità di interventi armati 
in una delle regioni più ne
vralgiche del globo. Le pro
spettive di cui il segretario 
di Stato americano discute 
con sorprendente leggerez
za potrebbero assumere 
quindi, se dovessero realiz
zarsi, carat tere apocalittico. 
In parole nude e crude, quel 
che Kissinger minaccia si 
avvicina, fino a sfiorarlo, al 
rischio di una terza guerra 
mondiale. I « se » e i « ma » 
con cui l 'intervistato ha ten
tato, senza molta perizia, né 
— ci sembra — sincera con
vinzione, di at tenuare gli 
effetti negativi delle sue pa
role, non possono t rar re in 
inganno. La gravità delle sue 
intenzioni non può essere 
sottovalutata. Essa, al con
trario, va messa in piena 
luce. 

KISSINGER parla di un 
possibile «strangolamen

to dei paesi industrializza
ti », intendendo con tale 
espressione gli Stati Uniti e 
l'Europa occidentale. Ma in 
realtà gli Stati arabi e me
diorientali (Iran) che più 
contano in fatto di petrolio 
sono proprio, con qualche 
eccezione, quelli « filo-occi
dentali », che mantengono 
ottimi rapporti politici con 
gli Stati Uniti, che hanno 
interessi crescenti in ban
che o industrie americane e 
europee, che dall 'Europa 
occidentale e dagli Stati 
Uniti ricevono armi e assi
stenza tecnica. Certo, anche 
in questi Stati vanno emer
gendo un nuovo personale 
e nuovi gruppi dirigenti non 
più del tutto disposti a svol
gere puramente un ruolo 
« fantoccio » ed esclusiva
mente subalterno nei con
fronti dei governi « occiden
tali » e delle compagnie pe
trolifere multinazionali. Ma 
non si vede come si possano 
definire re Fcisal, l'emiro 
del Kuwait, lo scià, « stran
golatori » sia pure potenzia
li del mondo « industrializ
zato », cioè capitalistico. 

I paesi del Medio Oriente 
produttori di petrolio hanno 
del resto a più riprese avan
zato ai paesi consumatori 
offerte interessanti e ragio
nevoli: rapporti diretti fra 
Stato e Stato, in modo da 
r idurre l'azione speculativa 
delle società multinazionali; 
misure tendenti a contrasta
re i contraccolpi dell'infla
zione, come per esempio un 
collegamento « indicizzato » 
fra prezzi del petrolio e 
prezzi dei prodotti industria
li. Nasce quindi il legittimo 
sospetto che le minacce di 
Kissinger non siano tanto di
re t te contro i paesi petroli
feri nel loro complesso, 
quanto contro alcuni di essi, 
che con maggiore energia 

sollevano la bandiera degli 
interessi nazionali; o, in un 
quadro ancora più vasto, e 
come brutale ricatto, contro 
tutti i produttori di materie 
prime, contro l'insieme del 
Terzo Mondo, « colpevole » 
di non essere più docile alle 
esigenze delle grandi metro
poli impcrialistiche. 

MA C E ' un altro punto 
decisivo da sottolinea

re, Il timore di « strango
lamento », che Kissinger po
ne come premessa alle sue 
minacce, presuppone a sua 
volta, e sottintende, il peri
colo di una nuova guerra 
arabo-israeliana, che avreb
be come conseguenza un em
bargo totale sul petrolio. Ma 
da che cosa nasce il perico
lo di una nuova guerra, se 
non dal rifiuto che lo Stato 
di Israele caparbiamente op
pone alle decisioni dell'ONU 
sul ritiro dai terri tori occu
pati con la guerra de! 1967 
e successivamente, e sul ri
conoscimento dei diritti del 
popolo palestinese? E chi 
incoraggia i « falchi » israe
liani nel loro rifiuto se non 
gli Stati Uniti, e Kissinger 
stesso, che alimentano l'ol
tranzismo di Tel Aviv con 
persistenti manovre per di
videre i Paesi arabi e con 
forniture di armi fra le più 
moderne e • sofisticate » che 
l 'arsenale americano sia in 
grado di sfornare? 

Ncll 'agitare i pericoli di 
blocco delle fonti di ener
gia, per giustificare le sue 
posizioni e per s t rappare 
consensi a un'opinione pub
blica preoccupata dai già 
gravi fenomeni recessivi che 
investono tutti i paesi del
l'arca capitalistica, Kissin
ger nasconde le responsabi
lità sue e del suo governo, 
che hanno origini lontane e 
profonde, e che. nonostante 
certi mutati atteggiamenti 
statunitensi nei confronti 
del problema mediorientale, 
non solo non si sono atte
nuate, ma si sono anzi pre
cisate e accresciute. 

Concludiamo. Kissinger 
propone all 'Europa occiden
tale una sorta di « santa al
leanza » contro gli arabi (o 
certi paesi arabi) e in defi
nitiva contro il Terzo Mon
do: una lotta muro contro 
muro, frontale, se necessa
rio armata, per r idurre al
l'obbedienza (questa la so
stanza del problema) un 
mondo ex coloniale che ha 
acquistato consapevolezza 
dei propri diritti. La propo
sta di Kissinger è dunque 
gravida di conseguenze fu
neste. Pertanto va respinta 
con chiarezza, e sostituita 
con la trattativa leale, fra 
produttori e consumatori, nel 
rispetto degli interessi reci
proci. E' ciò che è lecito at
tendersi dall 'Europa occi
dentale, e in primo luogo 
dall'azione che, nel quadro 
europeo, può e deve svolge
re il governo italiano. 

Arminio Savìoli 

WASHINGTON. 3 
Una gravissima dichiarazio

ne, che ammette la possibi
lità dì un intervento milita
re americano nelle zone pe
trolifere del Medio Orienta. 
è stata rilasciata dal Segre
tario di Stato Henry Kissin
ger In una intervista al setti
manale Business Week. L'in-
tervista è del 23 dicembre 
scorso, ma è compairsa soltan
to ieri. 

Parlando di una eventua
le azione militare americana 
per 11 controllo del pozzi pe
troliferi, Kissinger ha detto 
che si tratterebbe di un'im
presa «molto pericolosa», che 
potrebbe essere presa «in con-
siderazione soltanto in una 
situazione di un'urgentissima 
gravità.». Per quanto «peri, 
colosa» dunque, la circostan
za non 6 esclusa: ed Infatti 
Kissinger ha soggiunto: «Non 
dico che non esiste alcuna 
circostanza nella quale noi 
utilizzeremo la forza; ma una 
cosa e fame uso in caso di 
disputa sul prezzi e un'altra 
quando vi sia una specie di 
strangolamento de! mondo in
dustrializzato». L'eventuale in
tervento, cioè, non potrebbe 
essere giustificato solo dall'In
tento di imporre la riduzio
ne del prezzi di petrolio, ma 
avrebbe la sua ragion d'esse
re in coso di «Immediato 
collasso del sistema politico 
ed economico» dell'Europa 
occidentale: « collasso » sul 
quale, a quel che sembra, sa
rebbero gli stessi Stati Uniti 
a giudicare. 

Per temperare in qualche 
modo la crudezza della sua 
dichiarazione, Kissinger ha ri
tenuto di dover ammettere 
che «avremmo dovuto appren
dere, dopo il Vietnam, che 
è più facile entrare in una 
guerra che uscirne». Un'ulte
riore tentativo d! ridimensio
nare In qualche modo la por
tata delle sue affermazioni 
è stato fatto poi stamani, 
quando al suo rientro nella 
capitale il Segretario di Sta
to si e trovato attorniato dal 
giornalisti che gli chledcvaro 
precisazioni e dettagli sulla 
questione. Sempre riferendosi 
al possibile Intervento nelle 
zone petrolifere. Kissinger ha 
dichiarato: «Ho detto ripetu
tamente che non credo che 
si arriverà a tale punto: con
fido che 11 problema sarà ri
solto senza l'Impiago della for
za». Se le dichiarazioni pub
blicate da Business Week si 
rimettono nel loro contesto, 
ha soggiunto ancora 1! Segre
tario di Stato, si vede che es
se intendono in realtà mette
re in guardia contro 1 rischi 
di un'azione militare: ma su
bito dopo egli stesso ha nuo
vamente ripetuto di pensare 
«che non si possa escludere 
nessuna eventualità, ma non 
per una questione come 11 
prezzo del petrolio». 

Circa quest'ultimo elemen
to. Kissinger è appairso rasse
gnato a rinunciare ad una ri
duzione, per lo nvno a breve 
scadenza. «La sola opportu
nità di far .scendere imme
diatamente 1 prezzi — ha det
to — sarebbe una massiccia 
guerra politica a Paesi come 
l'Arabia Saudita e l'Iran, ta
le da far loro rischiare la 
stabilità politica e forse la 
sicurezza In caso di manca
ta collaborazione; ma e un 
prezzo troppo alto da pagare. 

(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA 14 II discorso 
di Sadat ed altre notizie 
dal Medio Oriente. 

L'inaugurazione dell'anno giudiziario 

Il PG Colli ignora 
i complotti eversivi 
contro la Repubblica 

I GUASTI DEL MALTEMPO NEL SUD »mp?r% 
gravemente II bilancio dei danni alle popolazioni, alle colture, agl i Impianti industr ia l i , in
for t ì dall 'eccezionale ondata di maltempo in molte zone del Mezzogiorno. La giunta regionale 
della Campania ha chiesto al governo di dichiarare l ' intera regione « zona colpita da cala
mità na tu ra le» . Nel la fo to : un'operazione di soccorso della polizia slradale In provincia di Bar i 

II pi-ufiir.itore gviu r,tlo 
deliri Cassa/ione h.i maugu-
rato l'anno giuih/iano LOH 
un discorso i*»p.r.ito uri una 
visione conservatrice tio!-
l'amministra/ione giudizia
ria che cerio non r isucchia 
le attese pressanti 

Nella rel.vjotie (.19 c.irlel 
le dattiloscritte) (ìio\ anni 
Colli non ha speso neppure 
un«i pdrola per ricordare i 
truffici avvenimenti che han
no segnato la vita italiana 
nel 1974, fili attentati, le 
stragi. 

Neppure una parola per 
condannare l'eversione fa
scista, per indicare la stra
da dell'afferma/ione dei va
lori costituzionali contro i 
tentativi di insidiare l'ordi
namento democratico nato 
dalla Resistenza. Si è trat
tato evidentemente di una 

Mvlla molto gra\c soprat 
lutto se collocata nel qua
dro di crisi rielTamministra-
zione ffiudi/inna 

Per uscire dalla cn-y il 
PC. ha proposto soluzioni 
che si sono ormai da tempo 
med i le del tutto incapaci 
di tar fronte ai drammatici 
problemi della giustizia ita 
liana. Così Colli ha fatto 
J'esalta/ione della Cassa?io
ne ignorando le sconcertan
ti decisioni che in questa 
sede sono stato preso, e 
che obiettivamente hanno 
imposto l'alt a delicatissime 
inchieste come queUc appun
to sulle trame eversive; ha 
criticato anche se indiretta
mente quelle sentenze che 
hanno affermato la legittimi
tà Selle occupazioni delle 
fabbriche e delle case 

A PAG. 5 

DECISO DA CGIL-CISL-UIL E SINDACATI DI CATEGORIA 

SCIOPERO GENERALE DI 4 ORE IL 23 
PER OCCUPAZIONE, PENSIONI E SALARI 

Altre quattro ore di azioni articolate saranno effettuate nei giorni precedenti — Il personale della scuola si asterrà 
per l'intera giornata — Severo giudizio sugli atteggiamenti dilatori ed elusivi delle controparti pubbliche e private 

Superburocrati: 

per straordinari 

indennità sino 

ad 1 milione 
in più al mese 
Secondo un conteggio di 

l'onte uf f ic ia le, agl i a l t i 
burocrat i e a quei magi
strat i « distaccal i » alla 
presidenza del consiglio e 
ai min is ter i , considerati 
con una i l legit t ima esten
sione di una norma legi
slativa « diret t i collabora
tor i dei minist r i t>, è stata 
riconosciuta una indennità 
per ore straordinar ie, che 
va sino a un milione al 
mese in più dello stipendio. 

I deputati comunisti han
no presentato una interro
gazione in cui chiedono la 
revoca delle scandalose 
elargizioni. A PAGINA 6 

L'assoluzione del compagno Li Causi testimonianza dei cambiamenti profondi determinati dalla lotta democratica 

Ciò che ci si attende dall'Antimafia 
La sentenza t\v\ T r ihu iw lc 

d i P«ilenno con la qii.ile **i 
j - ^ o K c i l compagno Girolamo 
L i Causi i la i r in ipu lu / ione di 
dilTamu/ionc nei confront i cKl 
ministro t i r i la Marma nu-rcaii-
hit*, un. Giovimi. i Gioi . i , è, 
prima di lut to, un sejsn» «l-'i 
I n n p i . L'N-a è iii. 'unpoi-Ltnie 
Iptlinioni.mz.t del cambili incli
to proloni lu c l u \ aUrawr-o la 
lotta <U"inocrattt;a, *i è nuoci
l i a (leleruiunire negli u n n i -
lamenti , timi mill.ii.to t i r i lo 
(.rullili ni.i-.-c l.Hi'i'ali'HM e |m-
polar i , ma anime di importan
ti i c l l n r i i | f l l \ i rpam/zaziune 
<Mi<> Stalo. 

I-,* particolai mi' i i lc Meni l i -
r a l n o i l tatto ohe nella Inni 
ucriteii/a i mapi- lral i palermi
tani abbiano \o lu lu **i>Ui>lim.\i-
re la Uni/ione che I,i O H M e-
MtreiUva nel momento in cui 

accu-a\a i l ministro Gioia «Iel
le sue re«pon-<ahilÌlù « pol i t i 
che e morali » nell 'ai-asMil io, 
ila parte della malia di Cam-
purea le, del dirìgente demo* 
r i i - l iar to prof, l'acquale Alme
rico. I nui^ i t t rat i , in - O - I I I I I / H , 
hanno ricono-ciulo i l buon d i 
r i t to d i là Caii-i i l i e-prinu1-
re apertamente i l MIO giudi-
/ i n i n i conio del l 'o l i . Gioia, 
nulla bu-e di latt i i cn i i l i a 
Mia conoM'cn/a mentre ora \ i * 
ee.prt'Mdenle della i-umiiii-wo-
ne parla menta re d'incide Ma 
sulla m.iH.i. Non ci sfugge, 
ovviamente, i l pc-o che in 
«•picMo c.iio Ita esercitato la 
l>cr<r>nalità del COMI pugno Ci 
CatiM, a «"Urta legiltim.unente 
a simbolo della lolla del po
polo sicil iano per la i i i i M m a 
e per la l ihertà. Ciò ci r iem
pie anzi maggiormente di or* 

p ig l io perché esalta trenta an
ni di lol la dei COMI uni-I ì si
c i l ian i . 

La sentenza i l i assoltiZMMIC 
di I/i Causi è stata pronunzia
ta 21 oie dopo che la eommi«-
sione parlameli (.ire antimafia 
aveva conciuto i l suo sopra 1 • 
luogo a Palermo con la con-
l 'omi/a stampa tenuta dal MIO 
attuale presidente MMI, Carra
ro. Mol t i organi dì sta urna 
hanno esp 1*0**0 la loro delu
sione per le ri i ehi ara/ioni re. 
se dal son. Cu ra ro . Pi>-sjaino 
convenire che !i> >»lilr i l i quo* 
*(o parlamentare non «i.i i l più 
adatto a Mi-ritare gli enli i-
.-ìasini dei g iorn.di- t i . 

Consideriamo, tiiltav ia, in -

Pio La Torre 
(Segue in ultima pagina) 

Lunedì 13 
riunione 
de l CC e 

della CCC 
Il Comitato centrale e la 

ConinussiolK' centrale di con
trollo del PCI sono uomo-
Lati nei- lunedi Ili gennaio, 
alle ore 10. per discutere i l 
seguente ordine del giorno: 
1) I l contributo dei comu-
rusti alla battaglia por rnion 
indirizzi ideali e per i l nn-
no\amento della wt.i cultu
rale. (Relatore: Giorgio Na
politano); 2) Varie. 

I Giovedì 23 gennaio i lavo
ratori italiani scenderanno In 

I .sciopero generale per quattro 
/ ore. Il settore della scuola so

spenderà Il lavoro per l'inte
ra giornata. Per 11 settore delle 
lerrovie e degli altri servizi 
pubblici saranno decise, d'In
tesa con le categorie Interes
sate, le modalità e la durata 
di partecipazione alla lotta 
generale. Prima del 23 — cosi 
come srià era stato deciso 
<U1 Direttivo CGIL-CISL-UIL 
— verranno inoltre effettuate 
altre quattro ore di sciope
ri articolati territorialmente. 
Questa la decisione che ha 
preso ieri la segreteria della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
che si ò riunita assieme alle 
segreterie delle organizzazio
ni sindacali di tutte le cate
gorie. Sempre ieri la Federa-
/ione sindacale ha chiesto alla 
Conl'agTlcoltura. alla Coldlret-
ti e all'Alleanza contadini di 
aprire 1! negoziato sulla con
tingenza per ì braccianti, pro
ponendo che 11 primo Incon
tro avvenga l'il gennaio. 

La riunione era stata con
vocata per decidere — affer
ma un comunicato sinda
cale — iy lo sviluppo della 
lotta relativa alla vertenza 
generale per l'occupazione, 11 
miglioramento dei tratta
menti pensionistici e Taguan-
ciò delle pensioni alla dina
mica salariale; la scala mo
bile e l'unificazione del punto 
di contingenza compreso il 
recupero salariale; l'introdu
zione di misure adeguate di 
garanzia del salari per 1 set
tori Industria, commercio e 
agricoltura come strumento 
essenziale per difendere l'oc
cupazione nei processi di ri
strutturazione ». E* stata ri-
badlta l'esigenza di impri
mere « una svolta nel con-
Ironto con le controparti pub
bliche e private capace di 
sconfiggere 1 perduranti at
teggiamenti elusivi e dilatori 
soprattutto quando si riferi
scono ad unilaterali afferma
zioni di compatibilità del si
stema », 

Proprio Ieri, del resto, il 
primo dei confronti su pro
blemi specifici, fra sindacati 
e governo ha avuto un esito 
preoccupante. La trattativa 
per l'aumento dello pensioni, 
la riforma del sistema previ
denziale e pensionistico, la ga-
ra.nzi-1 del salarlo nei casi d! 
ristrutturazioni aziendali sì e 
Infatti conclusa con un ag
giornamento ad una nuova 
riunione da tenere entro :1 
l ì gennaio, perchè 11 governo 
non era In grado di dare al
cuna risposta. «SI tratta — 

a. ca. 
(Segue in ultima pughta) 

LA VERTENZA DEI POLIGRAFICI 
Da ormai molti giunti i po

ligrafici dei quotidiani stan
no dando vita a scioperi ar
ticolati a sostegno della ver
tenza per il rinnovo del loro 
contratto nazionale. Le 
astensioni dal lavoro vengo
no decine improvvisamente' 
in genere vi bono fermate 
di due ore per ogni turno, 
stabilimento per stabilimen
to, proprio nei momenti pnt 
delicati della lavorazione del 
giornale. Ciò costringe l'Uni-
tft — come t nostri lettori 
constatano — a uscire in 
modo incompleto, con un no-
tiziario ridotto, senza le pa
gine regionali e locali. 

In modo particolare il vo
stro quotidiano, nell'vdtzw-
ne di ieri, è stato duramente 
colpito da improvvisi e rei
terati scioperi, con la conse
guenza che una parte impor
tante delle notizie 7ton Ita 
potuto essere pubblicata e 
che in moltissime località il 
giornale non ù arrivato af
fatto. 

Per l'Unità ti danno e an
cora più grave di quanto non 
lo sia per altri giornali. Si 
tratta innanzitutto di un dan
no economico cut dobbiamo 
far fronte chiedendo ar com-
pugni e ai lavoratori di soste

nere con ogni mezzo il gior
nale, a cominciare dall'abbo
namento. Ma vi è anche un 
aspetto politico che ci preme 
sottohnearc. La situazioni* 
economica del paese si va ag
graziando e gli effetti della 
rece$sio?ic e dell'inflazione si | 
fanno sentir? ni modo sem
pre più pesante sulle grandi 
masse popolari. Sia l'azione 
per uscire positivamente dal
la crisi, sia la lo'.ta per la ' 
difesa e lo sviluppo della de- I 
mocrazia. per smascherare e ' 
colpire chi itene le fila del- i 
la « trama nera » richiede- \ 
rebbero una ,nformazione de
mocratica tempestiva e com
pleta. Di chi la responsabi
lità per il prolungarsi di 
questa grave situazione1* 

Le trattat:vr per ti con
tratto dei poligrafici si so
no rotte, per ti rifiuto degli 
editori di trattare sulle ri
chieste del sindacati, qual
che tempo fa. Il governo do
po alenili tiepidi interventi, 
sf d reso di fatto latitante. 
Ciò rivela ancora una volta 

j berta di stampa e all'indi
pendenza drV'mt orinazione. 

' Gli stavi impenni presi da 
! vari ooverni in tema di edi-
I torio sono staff continuameli-
I te elusi, non mantenuti. Og-
| of, partendo dalla vertenza 
i contrattuale, un intervento 
\ riformatore in questo settore 
j non e più rinviabile se non si 
I vogliono arrecare danni ir-
, ìcparabtll alta effettiva plu

ralità dell'in {orinazione. Ed 

fronte a uno ilei problemi di 
fondo del paese, c,ual e quel
lo della riforma della infor
mazione nel cu* ambito non 
può non essere riportata una 

che si prendano 'uttc le ini
ziative necessarie perche, nel 
pieno rispetto dei diritti sin
dacali, l'attuale vrtenza tro
vi sollecita soluzione. 

lotta contrattuale come Que
sta (del resto la piattaforma 
dei poligrafici, accanto alle ri
chieste economiche, contie
ne concrete rivendicazioni in 
questa direzione). 

Proprio in questi giorni al
cuni giornali hanno cambia
to o stanno per cambiare pa
drone mentre per altri quo
tidiani si parla di imminen
ti cambi di direttori clic non 
sarebbero graditi alla pro
prietà Num e oscure mano
vre, nuore lottizzazioni del
le testate sono in corso per 
dare ulteriori colpi alla li

ana ben scarni sensibilità di ] è comunque ijutfspensabite 

Noi momento m ;-u; si fa 
p*u intonsa la discussione sui 
caratteri della « rr:s; italiana » 
e sul modo di -vjjx-rarla, il pre
sidente della Co: le coM:tuzio-
na.e F:ance.sto Paolo Bonifa
cio, ha formulato un fermo ri
chiamo alJo -spirito e alla let
tera della CoMituzione, respin
gendo le ricorrenti richieste 
di riforma istituzionale e *f-
lront-ando alcuni tra i più 
.scottanti argomenti dell'attua
le dibattito politico. Con una 
intervista a Lpocc, egli ha 
parlato della i unzione dei 
partiti e dei sindacati, del 
ruolo del Parlamento e delle 
Regioni, dello sciopero politi
co i.sul quale la Corte tu e 
recentemente espressa con 
una sentenza i. dell'esigenza 
della concessione del diritto 
di voto ai diCJOttenn.: e non 
ha mancato di sottolineare an
cora una volli i pcrico1! cui 
la democrazia e sottoposta 
per l'influenza di a altri centri 
di potere ». 

La crisi attuale, «lferma il 
prol. Boniiaco, e resa più al
larmante nel nor.tro Paese a 
causa delle «persistenti gravi 
sperequazioni sociali », in mo
do che si corre « ti rischio che 
i più deboli abbiano a pagar
ne un prezzo doloroso'». Que
sta crisi «non va affrontata 

| col disegno di miracolistiche 
riforme istituzionali, ma con 
un'azione politica che, rinno
vata nel metodo e nei conte
nuti, sappia trarre dalle dif
ficolta economiche e sociali 
motivo ed occasione per in
centivare o se e il caso im
porre uno sviluppo», il quale, 
impedendo il « parassitismo 
sociale», subordini ogni altra 
esigenza a quella di «assicu
rare a tutti il godimento dei 
beni elementari della vita». 
Infatti, ribadisce il presiden
te della Corte costituzionale, 
non ci si può illudere che ri
forme istituzionali («cosa ben 
diversa da quegli "aggiusta
menti" del sistema dei quali 
il discorso può aprirsi ») pos
sano « assicurare In stabilita 
politica ». «Cicdo fermamen
te — soggiunse -- che te isti
tuzioni s*( rafforzeranno solo 
nella misura in cut si perse-
auna mi ind<rizza dt tondo 
sul giia'e si formi il consenso 
dcl'c Jìiassc popolari ». In al
tre parole <•<• Xon occorrono 
modifiche costituzionali, ma si 
tratta, al contrario, di ade
guare gli strumenti di cut di
sponiamo alla necessita, deri
vante pwprio dallu Costitu
zione, di perseguire con tem
pestività ed efficienza un in
dirizzo di proviovnnento so
ciale ». 

Problemi d; adeguamento e 
dì « razionalizzazione », a giu
dizio di Bonifacio, esistono per 
quanto riguarda il Parlamen
to, ai quale deve essere resti
tuito « // compito suo proprio 
delle grandi scelte poi iti die », 
e le Regioni, alle quali occor
re dare (in base all'articolo 
117 della Costituzione) uno 
« spazio dt operatività suffi
ciente a giustificare pienamen
te la loro esistenza». Occorre, 
inoltre, rimuovere gli ostacoli 
che ritardano e compromet
tono l'effettiva operatività, del
le misure deliberate, ostacoli 
clie ;n parte dipendono dal-
r««reaicw forma di organiz
zazione della pubblica ammi. 
n 'st razione » e in parte risal
gono « f; congegni giuridici 
nati per uno Stato a compiti 
limitatissimi » e che tuttavia 
sopravvivono m un sistema 
lM-ituzionale clic attribuisce 
una alerà ampliata di compe
tenze allo Stato stesso. I par
titi seno lo strumento attra
verso il quale — in base alla, 
Oustituz.one — i cittadini 
« concorrono », con metodo de
mocratico, a determinare la 
politica nazionale. Ne conse
gue, osserva Bonifacio, che la 
loro .nflucnza « siif/U organi 

e. f . 
(Sedile in ultima /infinti) 

i miseri 
I N CONFRONTO col ti Ce-
•*• nlale» di Montanelli i 
giornali di partito sono dei 
deplorevoli /ar/allont, dal-
le opinioni stravaganti e 
imprevedibili. Si dovrebbe 
sapere prima ancora di 
sfogliarli come la pensano 
e come commenteranno gli 
eventi, perché l togli di 
partito si appellano a ideo
logie dichiarate e si uni
formano a posizioni pub
blicamente assunte. Invece 
il «Geniale» si proclama 
indipendente. Cejts. se lo 
vuole, s'alza la mattina 
presto e se lo va a com
prare all'edicola. Con tut
ta questa indipendenza, da 
ubriacare persino Goffre
do Mavicli, è mai possi
bile che non accada mai 
al « Geniale », ma vera
mente mal di dire una 
volta: « Qui, siamo onesti, 

lianno ragione t vostri av
versari »? Invece potete 
andare a colpo sicuro: fra 
Tamburino e il procurato
re generale è sempre nel 
giusto quest'ultimo: se si 
scontrano un generale e 
un soldato, il torto è del 
soldato: in Grecia sì, va 
bene, ma era meglio il re: 
se rubano i gioielli in ca
sa X è stata la cameriera: 
Valpreda non è poi detto 
che sin innocente e la 
Messa bisognava seguita
re a dirla m latino. An
che l'istruzione obbligato
ria adesso c'è e lasciamo 
andare, ma volete mette
re come si stava meglio 
quando l'italiano lo sape
va solo il Tommaseo7 

Adesso è la volta della 
Corte Costituzionale clic 
deve dire se sia sindacal
mente lecita o no l'occu

pazione delle fabbriche. 
Non abbiamo bisogno dt 
avvertirvi che il « Genia
le» pensa che non sta 
ammissibile, e l'argomen
to principale, a sostegno 
della sua test naturalmen
te progressiva, è questo: 
« Che nessun imprendi
tore si risolve a chiudere 
l'azienda se non v'è co
stretto dalla necessita; la 
quale nella norm.vlita del 
casi dipende da irrimedia
bili passività dell'eserci
zio». Ah sì? Ma chi deve 
giudicare se queste passi
vila effettivamente ci sia
no e se effettivamente 
siano «Irrimediabili»? Co
m'è che quando il signor 
Fila, padrone della «Pet
tinatura Biella» di'Geno-
va Rivarolo, fabbrica occu
pata (tanto per dirne una) 
è stato chiamato dalla Re

gione, dalla Provincia, dal 
Comune per dire che cosa 
arffua fatto dei moltissimi 
soldi guadagnali a suo 
tempo e di quelli concessi
gli (centinaia e centinaia 
di milioni) per ridar fiato 
all'azienda, non si è pre
sentato? 

Erano tutti a Saint Mo
ritz a festeggiare la fine 
dell'anno, questi signori 
«costretti dalla necessità». 
E noi, clic non starno nò 
vogliamo cscrc « indipen
denti », daremo ragione al 
«Geniale» con un grosso 
titolo- »Il "Geniale" ha 
ragione », quando ci avrà 
mostrato la foto di uno so
lo di questi signori che do
manda l'elemosina all'an
golo della strada, costret
to dalla mtseria persino a 
disdire l'abbonamento al 
giornale di Montanelli 

Fortebracclo 
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